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INTRODUZIONE 

Il Piano Integrato di attività e Organizzazione (di seguito per brevità anche P.I.A.O.) del 

Comune di Bonvicino ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la trasparenza 

dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 

procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 

in materia di diritto di accesso”.  

 

Trattasi di un nuovo strumento introdotto dal D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (convertito con 

modificazioni dalla Legge 113/2021 e ulteriormente modificato dal D.L. 30 aprile 2022, n. 36) 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l'efficienza della giustizia”. 

 

In particolare, le finalità del P.I.A.O. esplicitate dalla norma sono 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria dell’Ente e una sua 

semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

 

Si tratta quindi di uno strumento dotato di un forte valore comunicativo, attraverso il quale 

l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 

esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di 

valore pubblico da soddisfare. A livello strategico è una sorta di “mappatura del cambiamento” 

che consentirà di realizzare un monitoraggio costante e accurate del percorso di transizione 

amministrativa avviato con il PNRR 

 

L’anno 2022 è stato un anno di transizione tra il precedente modello di pianificazione e la nuova 

programmazione integrata e l’Ente, di fatto, ha effettuato una ricognizione dei contenuti del 

Piano già singolarmente approvati.  

 

Nel 2023 ha approvato il P.I.A.O. 2023/2025 con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 

del 14/10/2024 e con il presente atto l’Amministrazione intende avviare una programmazione 

articolata secondo un cronoprogramma che porti all’elaborazione completa dei contenuti del 

Piano entro la scadenza per la sua approvazione.  

 

Il Comune di Bonvicino ha un dipendente (in convenzione con altro Ente) e pertanto il P.I.A.O. 

che segue è redatto in modalità semplificate ai sensi dell’art. 6 del decreto ministeriale n. 

132/2022. 
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SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 



 
 

2.1. Valore Pubblico
1
 

Tenuto conto che trattasi di sottosezione non obbligatoria, si richiama il contenuto: 

- delle linee programmatiche di governo relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso 

del mandato presentate con D.C.C. n 15 del 06/06/2019 

- del Documento Unico di Programmazione 2024/2026 presentato con D.G.C. n. 15 del 

28/07/2023 e approvato con D.C.C. n. 14 del 07/12/2023; 
 

2.2. Performance
2
 

Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 81/2022, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, 

comma 1 D.Lgs 267/00 e il piano della performance di cui all’articolo 10 del D.Lgs 150/2009 sono 

assorbiti nel PIAO e per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti la relativa sezione non è 

obbligatoria. Ciò nonostante, è intenzione dell’Amministrazione riassumere in questa sezione gli 

indirizzi e gli obiettivi strategici dell’Ente, riservando a successivo aggiornamento la definizione 

deli obiettivi operativi 

Obiettivi di performance correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi: sono contenuti nel 

D.U.P.S. Gli obiettivi operativi di sviluppo non risultano assegnati in quanto non risultano assegnati 

incarichi di Responsabilità ma il Sindaco esercita la facoltà di cui all’art. 53 L. 311/2004. 

Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere: il Piano delle Azioni Positive 

ai sensi del D.Lgs m. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell’articolo 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246” indica obiettivi e risultati attesi per 

riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che lavorano nell’Ente e si 

propone di favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 

gerarchiche ove esiste un divario fra generi e di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e 

nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate. Le azioni positive sono imperniate 

sulla regola espressa dell’uguaglianza sostanziale, regola che si basa sulle rilevanze delle differenze 

esistenti fra le persone di sesso diverso. Realizzare pari opportunità fra uomini e donne nel lavoro, 

quindi, significa eliminare le conseguenze sfavorevoli che derivano dall’esistenza di differenze.  

 
 

L’organizzazione del Comune di Bonvicino vede la presenza femminile nell’unica unità di 

personale disponibile e nel Segretario Generale. Non occorre favorire il riequilibrio della 

presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D. Lgs. 11.04.2006 n. 198, in quanto non 

sussiste un divario fra generi inferiore a due terzi. 

L’Ente inoltre garantisce la partecipazione a corsi formativi e di aggiornamento professionale 

alla propria dipendente, garantendo la proporzionalità rispetto alla presenza all’interno dell’Ente. 

Risultano adottate inoltre, modalità organizzative idonee a favorirne la partecipazione 

consentendo la conciliazione tra vita professionale e vita familiare.  

Non ci sono posti, nella dotazione organica, che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 

Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Bonvicino valorizza attitudini e capacità 

personali, a prescindere dal sesso del dipendente. 

Al fine di promuovere pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica nel 

triennio 2023/2025 l’Ente prevede di mantenere e/o raggiungere i seguenti obiettivi: 

 

                                                           
1
 Previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione (art. 3, comma 2 DM 132_2022) 

 

2
 Programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’Amministrazione, secondo quanto previsto dal 

Capo II del D.Lgs. 150 del 2009. Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di 

programmazione anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Dirigenti/Responsabili/Dipendenti, si procede 

ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione in quanto giusta deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti 

Sezione Regionale per il Veneto “l’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente 

prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni 

accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla 

generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]” 
 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 



obiettivi Ambito d’azione azioni 

tutelare l’ambiente di lavoro 

da casi di molestie, mobbing 

e discriminazioni 

ambiente di lavoro Evitare che si verifichino situazioni 

conflittuali sul posto di lavoro, determinate 

ad esempio da: 

- pressioni o molestie sessuali; 

- casi di mobbing; 

- atteggiamenti mirati ad avvilire il 

dipendente, anche in forma velata ed 

indiretta; 

- atti vessatori, correlati alla sfera privata 

della lavoratrice o del lavoratore, sotto 

forma di discriminazioni 

favorire l’equilibrio e la 

conciliazione tra 

responsabilità familiari e 

professionali, anche 

mediante una diversa 

organizzazione del lavoro 

delle condizioni e del tempo 

di lavoro 

orario di lavoro Realizzare   economie   di   gestione   

attraverso la valorizzazione e 

l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Prevedere articolazioni orarie diverse e 

temporanee legate a particolari esigenze 

familiari e personali 

Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al 

meglio delle ferie a favore delle persone 

che rientrano in servizio dopo una 

maternità, e/o dopo assenze prolungate per 

congedo parentale, anche per poter 

permettere rientri anticipati. 

garantire il rispetto delle pari 

opportunità nelle procedure di 

assunzioni Assicurare il rispetto delle pari opportunità 

nelle varie procedure di assunzione agli 

impieghi presso l’Ente. 

reclutamento del personale o 

di assegnazione dei posti di 

lavoro 

 garantire, nelle commissioni   di   concorso   

e di selezione, la presenza almeno un terzo 

dei componenti di sesso femminile 

redigere i bandi di concorso /selezione 

richiamando espressamente il rispetto della 

normativa in tema di pari opportunità e 

contemplando l’utilizzo tanto del genere 

maschile quanto di quello femminile 

promuovere le pari 

opportunità in materia di 

formazione, aggiornamento e 

qualificazione professionale 

Formazione Programmare attività formative 

che possano consentire a tutti i dipendenti 

nell’arco del triennio di sviluppare una 

crescita professionale e/o di carriera 



Favorire il reinserimento lavorativo del 

personale che rientra dal congedo di 

maternità o di paternità o da assenza 

prolungata dovuta ad esigenze familiari sia 

attraverso l’affiancamento da parte del 

responsabile del servizio o di chi ha 

sostituito la persona assente, sia attraverso 

la predisposizione di apposite iniziative 

formative per colmare eventuali 

lacune 

fornire opportunità di 

carriera e di sviluppo della 

professionalità sia al 

personale maschile che 

femminile, compatibilmente 

con le disposizioni 

normative in tema di 

progressioni di carriera, 

incentivi e progressioni 

economiche 

sviluppo carriera e 

professionalità 

Programmare percorsi formativi specifici 

rivolti sia al personale femminile che 

maschile. 

  Utilizzare sistemi premianti selettivi, 

secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli 

attraverso l’attribuzione selettiva degli 

incentivi economici e di carriera, nonché 

delle progressioni economiche, senza 

discriminazioni di 

genere. 

  Affidare gli incarichi di responsabilità sulla 

base della professionalità e dell’esperienza 

acquisita, senza discriminazioni. Nel caso 

di analoga qualificazione e preparazione 

professionale, prevedere ulteriori parametri 

valutativi per non discriminare il sesso 

femminile rispetto a quello 

maschile 

promuovere la comunicazione 

e la diffusione delle 

informazioni sul tema delle 

pari opportunità 

Informazione e 

comunicazione 

Disporre la trasmissione del presente PIAO 

a tutti i dipendenti 

  Il Piano sarà pubblicato sul sito 

istituzionale dell’Ente, sarà trasmesso agli 

organismi di rappresentanza presenti 

nell’Ente, come individuati dall’art. 42 del 

DLgs 165/2001 

 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 

problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad 

un aggiornamento adeguato e condiviso. 



Obiettivi finalizzati alla piena accessibilità digitale dell’amministrazione: consultabili al 

seguente link: https://form.agid.gov.it/view/0343b200-a736-48b5-9aa5-a652cd969e87/  

Obiettivi legati al risparmio e all’efficientamento energetico: 

Negli anni scorsi risultano approvati i seguenti progetti: 

- Lavori di adeguamento ed efficientamento energetico dell'illuminazione pubblica comunale – 

GC n. 20 del 23/10/2019;  

- Lavori di adeguamento ed efficientamento energetico dell'illuminazione pubblica comunale 

anno 2020  – GC n. 17 del 30/09/2020;  

- Interventi di riqualificazione energetica edificio municipale di Bonvicino; GC n. 16 del 

07/09/2023;  

Obiettivi di semplificazione: 

L’Ente intende mantenere e se possibile implementare i servizi digitali messi a disposizione dei 

cittadini.  

Obiettivi di digitalizzazione 

Nel 2024 l’Ente intende portare a compimento gli obiettivi correlati ai seguenti avvisi pubblicati 

sulla Piattaforma PA digitale 2026, per cui risulta ammesso a finanziamento: 

-  Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni: 

-  Avviso Investimento 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati” Comuni 

-  Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" Comuni: 

 - Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO" Comuni: 

-  Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA" Comuni: 

-  Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - 

SPID CIE" 

Obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità fisica dell’amministrazione: non 

risultano redatti Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA), di cui all’art. 32, 

comma 21, della Legge n. 41/1986, come integrato dall’art. 24, comma 9, della Legge n. 104/1992, 

in quanto l’edificio non presenta scale o altri impedimenti per persone con ridotta capacità motoria.  

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza
3
 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 30 giugno 2022, n. 132 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Funzione Pubblica per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, 

l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio. 

L’ultimo Piano di Prevenzione della Corruzione (consultabile al seguente link: 

https://www.comune.bonvicino.cn.it/portals/1416/SiscomArchivio/8/DGC13del29_04_22PianoPre

vCorr22_24.PDF) risulta approvato con deliberazione della Giunta dell’Unione Montana Alta 

Langa n. 13/2022 del 29/04/2022 in quanto la medesima ha stabilito di avvalersi della possibilità di 

predisporre, in relazione alla omogeneità sociale dei territori ed alla sostanziale uniformità dei 

comuni facenti parte in ordine alla sussistenza e tipologia dei rischi corruttivi, di un unico Piano 

Triennale per la prevenzione della corruzione. 

In occasione del P.I.A.O. 2023/2025 l’Ente ha dato atto che nel 2022 non sono stati accertati fatti 

corruttivi né sono avvenute modifiche organizzative rilevanti, così come non sono intercorse ipotesi 

di disfunzioni amministrative significative e quindi di fatto, sono stati confermati i contenuti del 

PTPC 2022/2024. 

                                                           
3
 Predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

 



Il 2024 rappresenta l’ultimo anno del triennio interessato dal PTPC 2022/2024 e anche nel 2023 non 

risultano accertati fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevati né intercorse ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative. 

Di recente è stato approvato l’aggiornamento 2023 del PNA 2022 (vds. Delibera n. 605/2023 del 19 

dicembre 2023) dedicato ai contratti pubblici. Com’è noto, la disciplina in materia è stata innovata 

dal D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto 

in costanza di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come 

indicato nel PNA 2022, presenta profili di complessità per via delle numerose disposizioni 

derogatorie via via introdotte. Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 

2022 dedicata ai contratti pubblici risulta sostanzialmente ancora attuale. Conseguentemente sono 

stati forniti solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 2022, al fine di 

introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice. Anche le indicazioni 

contenute nel presente Aggiornamento sono quindi orientate a fornire supporto agli enti interessati 

al fine di presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di prevenzione della corruzione e per la 

promozione della trasparenza che possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai 

rischi corruttivi che possono rilevarsi in tale settore dell’agire pubblico. 

Gli ambiti di intervento del citato aggiornamento sono circoscritti alla sola parte speciale del PNA 

2022 e, in particolare: 

- alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e 

alle relative misure di contenimento, intervenendo solo laddove alcuni rischi e misure 

previamente indicati, in via esemplificativa, non trovino più adeguato fondamento nelle nuove 

disposizioni; 

- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle 

nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti. 

Sono in corso di realizzazione gli obiettivi strategici che l’Amministrazione si era fissata prima 

dell’approvazione definitiva del PIAO 2024-2026. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3.1 Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell’Ente è costituita da Aree e precisamente: 

- Area Amministrativa 

- Area Tecnico-Manutentiva 

Le cui responsabilità sono affidate al Sindaco ai sensi dell’art. 53 L. 311/2004. 

SEGRETARIO COMUNALE: Dott. Bue Carla Caterina 

 

RESPONSABILE DELLA TRANSIZIONE DIGITALE: Dott. Bue Carla Caterina nominata con 

D.G.U. Alta Langa n. 42/2019 

 

NUMERO DI DIPENDENTI IN SERVIZIO: 1 

1 Istruttore Amministrativo (ex C1) proveniente da altra Amministrazione ai sensi dell’art. 14 

CCNL Comparto Enti Locali del 22.1.2004 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile
4
 

La grave carenza di personale non consente di predisporre alcuna strategia né individuare obiettivi 

di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto (ad es., lavoro agile, 

telelavoro). Il ridotto numero di personale in servizio risulta essere presidio per i servizi da svolgere 

necessariamente in presenza. Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile 

pregiudicherebbe la fruizione dei servizi a favore degli utenti.  

Quanto al Piano triennale della Formazione del Personale, l’Amministrazione incentiva la 

partecipazione di interventi di formazione, sia tramite webinar che in aula, secondo le esigenze 

palesate. 

Viste le ridottissime dimensioni dell’ente che non ha risorse interne attivabili ai fini di strategie 

formative, il personale parteciperà con costi a carico del bilancio dell’ente, a momenti formativi 

realizzati da società private, da associazioni o da altre P.A. man mano che sarà avvertita l’esigenza. 

Nel 2024 dovrà inoltre effettuarsi formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti 

al rischio corruttivo trattandosi d misura obbligatoria di prevenzione della corruzione 

3.3. Piano triennale del fabbisogno del personale 

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 

all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 

al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 

collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 

risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 

organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 

Programmazione strategica delle risorse umane: contenuta nel Documento unico di 

programmazione 2024/2026. 

Per il 2024 non sono previste cessazioni né nuove assunzioni. 

Permane inoltre la necessità non altrimenti risolvibile di avvalersi di personale di altre 

amministrazioni per l’espletamento delle relative attività e per far fronte alla grave carenza di 

personale. Occorre infatti garantire l’erogazione dei servizi efficienti e rispondenti alle esigenze ed 

alle aspettative della comunità. In particolare. 

                                                           
4
 misure abilitanti in termini organizzativi, di piattaforme tecnologiche e di competenze professionali; obiettivi connessi alla prestazione resa 

in lavoro agile con specifico riferimento alla performance individuale; contributo connesso al miglioramento della performance organizzativa 

di Ente e di struttura organizzativa 

 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 

 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 132/2022 il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione per il Comune di Bonvicino non è obbligatorio. 

Ciò nonostante, il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sarà 

effettuato: 

- alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione;  

- secondo le modalità previste dal sistema di valutazione delle Performance con riferimento 

alla coerenza con gli obiettivi assegnati per l’erogazione degli istituti premianti;  

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” con particolare attenzione alla verifica del permanere delle condizioni di assenza 

di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative. 

 

Dei risultati organizzativi e individuali raggiunti, validati dall’organismo di valutazione, si darà 

conto in occasione della predisposizione della Relazione al Rendiconto della Gestione redatta 

dalla Giunta Comunale ai sensi dell’art. 231 del D.Lgs. 267/2000 e art.11 comma 6 D.Lgs. 

118/2011. 

 

 

 


